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Nell'incontro di ieri con il governo sottolineata l'urgenza di nuove scelte Dopo il travagliato dibattito al comitato centrale 

I sindacati hanno chiesto al governo ^ h m t 

• • • •• •*•% AA di massin 
impegni precisi sul ruolo delle PP. SS. 

a una intesa 
massima per nuovi 

rapporti nella UIL 
Quattro pregiudiziali poste dalla Federazione CGIL, CISL e UIL — Le questioni della elettronica, dell'agricol­
tura, dell'industria alimentare — Nei prossimi giorni il confronto sulle tariffe? — Domani riunione per i tessili 

Approvato all 'unanimità il documento conclusivo — Gli inter­
venti — Ancora discussione sul significato del voto del 15 giugno 

Dichiarazione 

di D'Alema 

Il bilancio 
dello Stato 
inflazionato 

dal malgoverno 

La presentazione del bilan­
cio dello Stalo, con l'elevato 
disavanzo di 11 mila miliardi 
cui non corrispondono Inve­
stimenti sociali adeguati, è 
stata commentata dal compa­
gno Giuseppe D'Alema, vice­
presidente del gruppo comu­
nista alla Camera. «Quando 
continuiamo a rinviare di 
anno in anno all'Infinito la 
riforma della pubblica ammi­
nistrasene — rileva D'Ale­
ma — non dobbiamo mera­
vigliarci per il dilatamento 
Incessante, abnorme e dram­
matico, della spesa corren­
te». D'Alema ricorda che 11 
PCI propose al ministro del 
Bilancio del tempo. URO La 
Malfa, di porre un limite al 
più alti stipendi della pub­
blica amministrazione, pro­
posta che La Maira respinse. 
E' Inoltre urgente, sottolinea 
ancora D'Alema, riformare la 
contabilità dello Stato In mo­
do che si evitino assurdità 
come quella, recente, di un 
decreto legge presentato dal 
governo per applicare un'al­
tra legge, quella sull'edilizia 
scolastica. « Mentre desidero 
rilevare che tutte le leggi che 
hanno comportato un aumen­
to delle spese correnti sono 
state presentate dall'esecuti­
vo o dai gruppi di maggio­
ranza — conclude la dichia­
razione — non posso non sot­
tolineare come 1 responsabili 
della politica economica e fi­
nanziarla continuano a rac­
contarci storie astruse e Inac­
cettabili, a dirci la loro av­
versione alle cosldette leggi­
ne, a perdersi In rivoli di 
Inutili discussioni tecniche » 
anziché affrontare 1 proble­
mi di fondo del bilancio. 

Iniziativa 
sindacale 

nelle finanziarie 
dell'IRl 

ri tentativo di ostacolare la 
presenza dei sindacati confe­
derali nelle società finanzia­
rle dell'IRl. particolarmente 
grave alla Flnmeccanlca, ha 
avuto una nuova replica da 
parte delle organizzazioni 
sindacali. Nel giorni scorsi 
l'amministratore d.lla Fin-
meccanica e presidente del-
1 ' Interslnd Alberto Boyer 
aveva rilasciato dichiarazioni 
circa una pretesa « non Ido­
neità » delle organizzazioni 
aderenti alla Federazione la­
voratori bancari a rappre­
sentare 1 lavoratori addetti a 
particolari servizi finanziari, 
richiamandosi alla preceden­
te applicazione di contratti 
di categoria, come quello dei 
metalmeccanici. La Federa­
zione lavoratori metalmecca­
nici ha replicato con una 
lettera ali ' Interslnd nella 
quale si chiede formalmente 
"di Informare gli Enti di ge­
stione e le Finanziarie delle 
Partecipazioni statali asso­
ciate all'Interslnd che la 
FLM ritiene che la Federa­
zione del lavoratori bancari 
possa essere 11 soggetto più 
propriamente abilitato a re­
golare 11 rapporto di lavoro 
del dipendenti di tali enti e 
finanziarle. Pertanto diffidia­
mo, tramite vostro, quanti In 
futuro Intendessero coinvol­
gere In qualsiasi modo la no­
stra organizzazione al fine di 
non riconoscere I legittimi 
titolari del potere negoziale ». 

La FLM contro 
l'intransigenza 
dell'ltalcantieri 

Dopo cinque mesi di lotta, 
1 lavoratori del cantieri na­
vali si sono trovati di fronte 
un incredibile atteggiamento 
della controparte: l'Italcan-
tlerl URI), infatti, non solo 
ha detto che non può consi­
derare Impegnativo 11 confron­
to con 1 sindacati sulle pro­
spettive del settore, ma ha 
rifiutato completamente un 
programma di lungo periodo 
basato su un rilancio della 
ricerca, una maggiore Inte­
grazione produttiva della na­
valmeccanica con l'Industria 
collegata a monte e a valle. 
la piena valorizzazione del 
potenziale produttivo del can­
tieri di costruzione e di ripa­
razione navale, tenendo conto 
delle possibilità offerte dal 
plano di sviluppo della flotta. 

Uguale chiusura l'Italcan-
tlerl l'ha mostrata sullo ri­
vendicazioni riguardanti l'or­
ganizzazione del lavoro. 11 
cottimo, gli appalti, aspetti 
questi strettamente legati ad 
un diverso assetto dei cantie­
ri navali. 

Di fronte a questa posizio­
ne, la segreteria nazionale 
della FLM ha deciso la pro­
secuzione della lotta nel pe-
Modo post-feriale 

Dopo un intervallo di quin­
dici giorni, sindacati e go­
verno sono tornati al mini­
stero del bilancio per con­
cludere l'Incontro sulle par­
tecipazioni statali. Per la Fe­
derazione CGIL, CISL, UIL 
erano presenti tra gli altri 
Camiti, Vlgnola, Rossi, Ro­
mei, Marini; per 11 governo 
I ministri Andreottl, Bisaglla, 
Donat Cattin, Marcora, Gioia. 
Morllno: per gli enti di ge­
stione Petrilli, Medugno, Bo­
yer, Capanna, Nordlo, Corbl. 
Guidoni, Santucci. 

Prima di entrare nel meri­
to delle questioni rimaste In 
sospeso 11 15 luglio (elettroni­
ca. Industria alimentare e 
agricoltura) ed affrontare di 
nuovo anche il problema del­
le tarilfe telefoniche, la dele­
gazione sindacale ha presen­
tato quattro pregiudiziali: 

1) una questione Innanzitut­
to di rapporti. Non deve es­
sere più ammissibile, ciò*, 
che aziende o gruppi a parte­
cipazione statale prendano 
misure senza una preventiva 
discussione con 1 sindacati. 

2) è necessario discutere a 
fondo il ruolo e 11 riordino 
delle partecipazioni statali; 
le loro scelte produttive, quin­
di, ma anche I metodi di ge­
stione, l'urgenza di un con­
trollo da parte del Parla­
mento sugli indirizzi del grup­
pi a capitale pubblico. Monte-
dlson e Gepl. inoltre debbono 
entrare a far parte a tutti 
gli effetti delle partecipazioni 
statali II sistema di Impre­
se che fanno capo allo sta­
to, deve diventare davvero la 
leva attraverso la quale av­
viare una profonda trasfor­
mazione dell'Industria e del­
l'economia. Nel primo Incon­
tro con il governo questo 
aspetto generale e politica­
mente decisivo, è rimasto 
per cosi dire Implicito. I sin­
dacati a questo punto chie­
dono degli Impegni chiari. 

3) anche nel programma 
d'emergenza predisposto dal 
vicepresidente del consiglio 
La Malfa dovrebbero venir 
fuori alcune decisioni per 
quel che riguarda le imprese 
a partecipazione statale. I 
maggiori gruppi pubblici, In­
fatti, hanno sottoscritto Im­
pegni con 1 sindacati per In­
vestimenti nel Mezzogiorno 
che avrebbero dovuto creare 
alcune decine di migliala di 
posti di lavoro. Il governo 
deve Impegnarsi a sua volta 
perché le aziende rispettino 
gli accordi. I sindacati sono 
anche disponibili a discutere 
investimenti sostitutivi, in 
relazione alla mutata situa­
zione economica. L'assenza 
dal plano di emergenza di 
qualsiasi decisione sul piano 
dei fondi di dotazione degli 
enti di gestione e sulla qua­
lificazione delle loro scelte e 
del loro ruolo, conferma se­
condo i sindacati che dalle 
misure governative « non e-
merge ancora un disegno di 
organica politica economica ». 

Una prima apertura a que­
sto tipo di sollecitazioni del 
sindacati, è venuta, durante 
la riunione, da parte di An­
dreottl 11 quale ha rilevato 
che, al di là dell'esame punti­
glioso dei vari settori e delle 
varie aziende, la questione di 
fondo riguarda le prospettive, 
che si presentano fin da ades­
so oscure. A settembre ci si 
troverà di fronte ad un au­
mento del disoccupati. E' ne­
cessario, quindi, avere un qua­
dro certo di scelte di politica 
economica. Non si esclude — 
secondo quanto è stato fatto 
Intendere durante la discus­
sione — la possibilità di met­
tere Insieme anche per le Par­
tecipazioni statali un «piano 
d'emergenza » magari paral­
lelo a quello di La Malfa. 

4) Infine, la Federazione 
CGIL, CISL, UIL ha rivolto 
un richiamo al governo per 
la prosecuzione degli Incontri 
con le partecipazioni statali 
sulla « vertenza Campania ». 
Sono stati, infatti, raggiunti 
risultati positivi sul plano 
della spesa pubblica, anche 
nel corso dell'ultimo Incontro 
con 11 sottosegretario Com­
pagna, Tuttavia sono neces­
sari esami specifici riguardo 
agli Interventi delle parte­
cipazioni statali. In tal senso 
si è Impegnato 11 ministro Bi­
saglla. 

Per quanto riguarda le que­
stioni specifiche un tema 
particolarmente scottante ri­
guarda 11 rapporto tra l'indu­
stria alimentare pubblica 
(SME-IRI e SOPALEFIM) e 
1 contadini. Esplosivo sta di­
ventando nella piana del Sele 
lo scontro sulla produzione, 
la raccolta e la lavorazione 
del pomodoro, e si manifesta 
una tendenza generale a non 
applicare l'accordo raggiunto 
sul prezzo di conferimento. 
Si tratta, comunque, di af­
frontare Il problema sul pia­
no delle prospettive e della 
costruzione di un nuovo rap­
porto tra Industria e campa­
gna. Lo stesso ministro dell' 
agricoltura Marcora ha chie­
sto una vera e propria « stra­
tegia che finora è mancata ». 

TARIFFE — Sulle tariffe 
telefoniche, è stato confer­
mato l'impegno del governo 
a convocare una riunione spe­
cifica tra l ministri e 1 sinda­
cati. Giù nell'incontro svol­
tosi l'altra sera a Roma al 
ministero dell'industria, du­
rante la manifestazione dei 
lavoratori, Donat Cattin ha 
convenuto che vi sono spazi 
di revisione delle tariffe sen­
za mettere in discussione la 
produzione e 1 livelli di oc­
cupazione. I sindacati, come 
è noto, avevano sottolineato 
la necessità di ridurre il co­
sto di allacciamento e di 
trasloco, di abolire 1 200 
scatti obbligatori e prevedere 

misure capaci di garantire il 
valore e la funzione eminen­
temente sociale d<-l -"rvlzìo 
telefonico. 

Queste richiesi'' 'ate 
ripetute anche I .ntc 
la discussione sui unml 
della STET 

SI entrerà, comunque, nel 
merito nel corso della riunio­
ne prevista per i prossimi 
giorni tra la Federazione 
CGIL, CISL, UIL, Il vice-pre­
sidente del consiglio La Mal­
fa e l ministri Andreottl e 
Donat Cattin. 
TESSILI — La federazione 
dei tessili si è Incontrata 
Ieri presso il ministero del­
l'Industria con i rappresen­
tanti dcll'ENI-Tescon per esa­
minare la situazione del grup­
po che occupa circa 23 mila 
lavoratori e Ingloba aziende 
come la Lanerossl e la Le-
bole. Nel corso dell'incontro. 
Il ministro dell'Industria ha 
annunciato che per domani 
ha convocato una riunione 
sul problemi del settore tes­
sile con la Federazione CGIL, 
CISL, UIL, mentre il 7 ago­
sto avrà luogo un altro incon­
tro per un esame specifico 
del problemi della Lanerossi 
di Foggia e del Fabbricone di 
Prato. Donat Cattin ha an­
che annunciato la convoca­
zione di un ulteriore Incon­
tro per un esame complessi­
vo e coordinato con tutte le 
aziende pubbliche ed un esa­
me specifico per gli impegni 
complessivi della Monti In 
Abruzzo, dell'ENI, della Mon-
tedlson, della SNIA e della 
Gepl. 

Da ieri 

Chiusa 
per ferie 

la Innocenti 
Da Ieri lo stabilimento 

della Layland Innocenti è 
ufficialmente chiuso per 
ferie. Secondo un accordo 
raggiunto dopo una gior­
nata di forti lotte e ira-
nlfeltnzlonl e una tratta­
tiva aerrata in cui la giun­
ta regionale ha evolto un 
ruolo poiltlvo, trecento o-
perai del reparto prette 
tono andati ugualmente al 
lavoro. Il reparto produrrà 
per tre giorni fino al 1 
agosto e riprenderà II la­
voro dal 26 al 26 agosto. 
CIÒ permetterà di costi­
tuir» le «corte necettarie 
per riprendere, alla fine 
delle ferie, Il lavoro In 
tutto lo ttabllimanto. 

E' di Ieri la richiesta 
della direzione della Bor-
letti, altra azienda diret­
tamente legata al lettore 
automobilistico, di un lun­
go e nuovo rlcono alla 
catta integrazione guada­
gni. L'azienda prevede la 
riduzione dell'orarlo di la­
voro dal 25 «gotto al 21 
novembre prottlmo per un 
totale di 1.675 dipendenti. 
Per tutti quetti lavoratori 
l'orarlo dovrebbe pattare 
dalle 35 alle 32 ore tet-
timanali, contro le 40 con­
trattuali. 
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Si rafforza la lotta unitaria per lo sviluppo dell'agricoltura 

Ventimila in corteo a Campi Salentina 
Contratto per i braccianti di Lecce 

L'azione per conquistare i nuovi capitolati colonici - Con i lavoratori della terra metalmeccanici, chimici e edili - Il discorso del compagno Rossitto 

Oggi nuova riunione al ministero 

L'industria ostacola 
l'intesa sul pomodoro 

Intimidazioni mafiose contro i produttori 

Per affrontare l problemi dei produttori di pomodoro, si 
è svolto martedì presso 11 ministero dell'Agricoltura, un in­
contro tra le organizzazioni professionali. Coltivatori Diret­
ti, Alleanza e Confagrlcoltura, le associazioni economiche 
del produttori operanti nel settore, I rappresentanti della Re­
gioni Emilia-Romagna e Toscana e degli Industriali conservie­
ri del centro-nord. DI fronte al rifiuto di sottoscrivere ed 
applicare l'accordo interprofesslonale già in qualche misura 
operante nelle regioni meridionali, si e deciso di aggiornare 
l'incontro a oggi. L'Alleanza ritiene assolutamente Indispen­
sabile: l) arrivare ad una firma globale dell'accordo già sti­
pulato Il IO luglio pur modificabile nelle parti attinenti le 
qualttà del prodotto e la sua resa industriale; 2) concedere 
le provvidenze governative previste solo agli Industriali che 
abbiano sottoscritto gli accordi In questione; 3) ottenere la 
clausola di salvaguardia per le Importazioni dal paesi terzi 
del concentrato di pomodoro e Impedire quindi che le age­
volazioni previste per lo stoccaggio della merce riguardino 
anche produzioni non nazionali 

L'Alleanza denuncia Inoltre con torza quanto sta accaden­
do In margine alla lotta del produttori di pomodoro. Gravis­
sime provocazioni vengono infatti messe in atto nel confron­
ti del contadini e dei loro dirigenti sindacali da parte di 
« guappi » e delinquenti vari, di mediatori irresponsabili, di 
personaggi ambigui che lavorano sia In proprio che alle di­
pendenze di alcuni Industriali fra l più ottusi e retrivi. A 
Salerno la Coldlrettl e l'Alleanza del Contadini hanno già 
denunciato quanto sta accadendo al carabinieri e rivendica­
no che le autorità responsabili Intervengano immediatamen­
te. L'Alleanza Nazionale del Contadini ha Inviato al mini­
stri Qui, Reale e Marcora -un telegramma per un fermo Im­
pegno del governo. 

Dal nostro corrispondente 
CAMPI SALENTINA, 30 

Ventimila lavoratori agrico­
li delle tre province salentl-
ne — Brindisi, Lecce, Taran­
to — hanno dato vita a Cam­
pi Salentina ad una Imponen­
te manifestazione unitaria In­
detta da CGIL, CISL, UIL per 
costringere gli agrari a ri­
spettare l contratti braccian­
tili e a sottoscrivere quelli 
dei capitolati colonici. Essa 
è stata la risposta adeguata 
alle resistenze e alla tattica 
dilatoria del rappresentanti 
degli agrari l quali vogliono 
rinviare in sede regionale ie 
trattative per il rinnovo del 
contratti di colonia e mezza­
dria. Insieme al braccianti e 
coloni di centinaia di comuni 
delle tre provinole salentine, 
c'erano Infatti delegazioni dei 
metalmeccanici, chimici, edi­
li, gli operai della Montica­
va e della Saga di Brindisi, 
le raccoglitrici di olive di Ce-
glle e di Clsternlno. 1 di­
pendenti comunali del co­
mune di Campi Salentina, 1 
rappresentanti di diverse am­
ministrazioni comunali con 1 
loro gonfaloni. 

Hanno aderito alla mani­
festazione l'Alleanza del con­
tadini, la Coldlrettl, la Con-
fesercentl. la Confederazione 
dell'artigianato (CNA). 

Il concentramento dei lavo­
ratori è avvenuto In due pun­
ti diversi della periferia del 
comune agricolo di Campi. I 
due cortei punteggiati da ban­
diere tricolori, rosse e, dopo 
tanti anni, anche da quelle 

bianco scudocrociate, hanno 
percorso le strade cittadine 
confluendo In piazza Libertà 
che a malapena riusciva a 
contenere questa folla traboc­
cante. In questa piazza, è 
stato dato l'annuncio che an­
che per la provincia di Lecce 
si era raggiunto l'accordo fra 
I rappresentanti sindacali del­
la Federbracclanti, FISBA e 
UISBA e la Associazione agri­
coltori per 11 rinnovo del con­
tratto dei braccianti. 

In questo contratto, giudi­
cato positivo dal sindacati e 
per il quale ci sono voluti ot­
to giorni di trattative, sono 
stati Introdotti significativi 
miglioramenti riguardanti la 
occupazione, la obbligatorie­

tà di presentare 1 plani col­
turali al delegato di azienda 
e alle commissioni pariteti­
che, l'aumento salariale di 11-
llre S50 giornaliere. 

Dopo 11 saluto al braccianti 
e coloni In lotta da parte del 
lavoratori metalmeccanici e 
chimici, hanno preso la paro­
la DI Gennaro segretario na­
zionale della FISBA CISL e 
Fendano Rossitto segretario 
generale della Federbracclan­
ti CGIL 

Nel suo discorso DI Genna­
ro ha sottolineato come la 
lotta del lavoratori ha portato 
ad un primo risultato positi­
vo: la firma In tutte e 5 le 
Provincie pugliesi del contrat­
ti bracciantili. 

« E' necessario fare qui — 
ha detto Rossitto — due va­
lutazioni: da una parte rima­
ne aperto In tutta la Puglia 
II problema del rinnovo del 

contratto colonico; dall'altra 
e necessario valutare la por­
tata nuova assunta questo an­
no dalle lotte del lavoratori, 
per capire 11 suo significato e 
I sacrifici che si sono dovuti 
affrontare per raggiungere 1 
primi significativi successi. 

Slamo in realtà di fronte ad 
una svolta Importante. Da ciò 
la forte resistenza del padro­
nato agrario. I lavoratori 
agricoli hanno Indicato In 
questi giorni la strada che bi­
sogna Imboccare, 

« In questa direzione — ha 
detto Rossitto — deve muo­
versi l'Intervento del gover­
no. Occorre Invertire la ten­
denza negativa in agricoltu­
ra, espandendo l'occupazione, 
migliorando 11 reddito del la­
voratori agricoli, facendo gli 
investimenti. Una nuova po­
litica di investimenti deve 
puntare soprattutto alla rea­
lizzazione di grandi opere di 
irrigazione, per dare acqua 
alle campagne, per gli usi ci­
vili e per l'Industria, sul pie­
no uso delle risorse materia­
li e umane per produrre di 

- più e migliorare ì redditi ». 
«Gii agrari — ha concluso 

II compagno Rossitto — han­
no subito in Puglia una pri­
ma grande sconfitta. Ciò ci 
rende più forti e ci stimola a 
continuare uniti la lotta per 
11 rinnovo del contratti di co­
lonia e per una svolta pro­
fonda della politica agricola, 
la sola che può far superare 
al paese l'attuale profonda 
crisi ». 
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LA « GUERRA DELLE SARDINE » RIVELA UN INTRIGO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 

Distruggiamo pesce per acquistarlo in Spagna 
L'Alco, industria dell'ente pubblico EFIM, fa venire le conserve dall'estero mentre il prodotto lo­
cale viene distrutto — Non si è voluto fare lo stabilimento di Ancona — Le colpe del governo 

Nasce In Italia la « guerra 
del pesce » che prende spun­
to dalla decisione del gover­
no spagnolo di mettere una 
Imposta di 20 pesetas su ogni 
chilo di sardine importato dal­
l'Italia. L'incredibile Intrigo 
di Interessi che ha portato 
alla disoccupazione alcune 
migliaia di pescatori, men­
tre migliala di quintali di pe­
sce stanno marcendo nei de­
positi, è emersa ieri nel cor­
so della conferenza stampa 
delle Associazioni cooperative 
peccatori. Essa ha fra I prin­
cipali protagonisti 1 ministri 
del Commercio estero e del 
le Partecipazioni statali. De 
Mita e Bisaglla, nonché un 
altro noto esponente democri­
stiano. Il presidente dell'Eflm 
(ora designato alla presiden­
za dell'Eni), Pietro Sette. 

La conferenza stampa è sta­
ta tenuta da Gino Marinoni, 
della Associazione generale 

cooperative: Antonio Tarqui-
nlo e Franco Rocci della Con-
federazione cooperative; Ser­
gio Slnaldl e Gianni Di Ste­
fano della Lega nazionale; 
Sergio Balda-zzl del Consor­
zio Adriatico Pesca. 

Il latto di partenza 6 che 
l'Italia Importa dalla spagna 
(doti 1974) pescato per 16 580 
mll.onl e ne esporta In Spa 
gna per 7 429 milioni. Vale a 
dire che l'Italia acquista per 
9.100 milioni dì più ciò che 
vende a quel paese Come e 
possibile, dunque, che 11 go­
verno .spagnolo ricatti gli e-
sportatorl Italiani con l'Im­
posta delle 20 pesetas? Sareb­
be sufficiente la applicazione 
«ella clausola di reciproci-
tlà per recare alle esportazio­
ni spagnole un danno doppio 
o triplo del beneficio dell'Im­
posta sulle sardine. 

Questa domanda 1 dirigen­

ti delle Associazioni coopera­
tive volevano porla ai respon­
sabili del governo Italiano. 
Hanno quindi inviato un te­
legramma al ministeri Com­
mercio estero (De Mita), Sa­
nità (Gullottli e Marina mer­
cantile (Gioia) chiedendo un 
Incontro Questi signori, che 
non farebbero aspettare un 
minuto in anticamera 1 rap­
presentanti della FIAT o del­
la Montedlnon. non hanno ri­
sposto. Né hanno Incaricato 
uno qualsiasi del dieci sotto­
segretari di cui dispongono ad 
interessarsi. Vn funzionarlo 
del ministero del Commer­
cio estero sì e limitato a dire 
che « si vedrà ». 

Il mistero è risultato In 
parte chiarito dal fatto che 
una società dell'ente di ge­
stione Eflm. l'Alco di Bari, 
è — guarda caso — «pro­
duttrice » di conserve di pe­

sce azzurro (acciughe, sardi­
ne). L'Alco potrebbe lavora­
re 11 pescato che non va In 
Spagna visto che slamo lar­
gamente importatori. Non lo 
fa, per una ragione semplice: 
l'Alco acquista lo scatolame 
già confezionato proprio in 
Spagna, ci mette sopra l'eti­
chetta propria e lo mette In 
commercio. Emerge un ctr 
culto: le sardine partono da 
S. Benedetto o Chioggla, van­
no In Spagna dove vengono 
lavorate e l'Alco le acquista, 
da qui ripartono per l'Italia 
dove giungono a prezzo tri­
plicato. Le 20 pesetas di im­
posta fanno aumentare il 
prezzo delle sardine anche In 
Spagna ed ecco che l'Alco, 
tirando ancora la rete, può 
persino chiedere aumenti di 
prezzo al consumatore Italia­
no. Sono dunque In Italia i 
nemici del pescatori cui bi­
sogna fare la guerra. E « gì-

l ro » chiarisce anche un al­
tro mistero- l'Efim doveva 
realizzare ad Ancona uno sta­
bilimento per conserve di pe­
sce capace di lavorare tut­
to 1) prodotto oggi destinato 
a distruzione; non lo ha fat­
to dicendo alle cooperative 
e alla Regione Marche che 
« mancano 1 finanziamenti », 
una bugia qualunque visto che 
nel frattempo l'Eflm ha fat­
to e disfatto Iniziative per 
centinaia di miliardi. Il mi­
nistro delle Partecipazioni 
statali. Bisaglla, avalla tan­
to l'uso dell'Alce sostenuta 
dal danaro pubblico, co­
me speculatore commerciale, 
quanto la rinuncia ad un In­
vestimento che può ridare vi­
ta ad un settore economico 
rlducendo 11 disavanzo ali­
mentare. La collera del la­
voratori della pesca per que­
sto intreccio di speculazione 
e irresponsabilità * al colmo 

A] comitato centrale della 
UH è sata raggiunta un'In­
tesa di massima che evita la 
lacerazione della organizza­
zione e riconferma la collo­
cazione all'interno del movi­
mento sindacale unitario (la 
scelta dell'unità fra Cgil. Clsl 
e UH viene definita «irre­
versibile », consente la con­
vivenza interna sulla base 
di nuovi rapporti fra le va­
rie componenti. 

E' questo il risultato del la­
voro delle due commissioni 
che hanno approntato un do­
cumento conclusivo. Tale do­
cumento e stato approvato 
con un applauso 

Dissensi ovviamente per­
mangono anche su problemi 
rilevanti come quello del mo­
di e del tempi di far avan­
zare Il processo unitario. Era 
del resto Impensabile che 
maggioranza e minoranza, di 
colpo, potessero trovare com 
pleto accordo, tale da supe­
rare ogni motivo di diversità 
che aveva portato la UH a 
vivere una grave crisi Gra­
zie all'Intesa raggiunta, co­
munque, da subito gli espo­
nenti socialisti che si era­
no dimessi dagli incarichi 
di organismi dirigenti tor­
nano al loro posti. Su tutte 
le questioni aperte, una com­
missione formata da dirigen­
ti della maggioranza e della 

( minoranza avrà 11 compito 
l di andare a concreti appro­

fondimenti In vista di una 
nuova riunione del comitato 
centrale che sarà convocato 
per 1 primi del mese di ot­
tobre 

Questa intesa, Vanni, con­
cludendo il dibattito, l'ha de­
finita «una svolta nella vita 
della UH ». SI apre la pos­
sibilità di un confronto su 
posizioni di chiarezza all'In­
terno della UH. E di fatto 

tale confronto su tutti 1 pro­
blemi più scottanti è stato 
già avviato con l'intervento 
di Giorgio Benvenuto segre­
tario generale del metalmec­
canici UH e della FLM. Ha 
affrontato le questioni su cui 
oggi tutto 11 movimento sin­
dacale è impegnato a discu­
tere per andare avanti, dalla 
lotta per l'occupazione alla 
battaglia politica per l'uni­
tà ed ha dato un contributo 
rilevante al raggiungimento 
dell'intesa. 

Man mano che nelle com­
missioni le posizioni si anda­
vano avvicinando anche gli 
interventi diventavano più 
sfumati nel tentativo di non 
portare elementi tali da ag­
gravare le difficoltà ancora 
da superare. Il segretario 
confederale della UH. Lu­
ciano Rufino, ha dato alcune 
indicazioni, nel suo Inter­
vento, sul modo in cui affron­
tare 1 problemi interni. Ha 
detto che è possibile trovare 
una soluzione attraverso un 
dibattito «non limitato nolo 
a Questo comitato centrale 
ma che si deve proiettare in 
una ulteriore riunione tn 
modo da coinvolgere tutta 
l'organiszazione al fine di tu-
gare ogni dubbio su una ipo­
tesi di pateracchio Tuttavia 
occorre che si /accia chia­
rezza e si risolvano Quei pro­
blemi di politica e di convi­
venza che hanno reso diffi­
cili i rapporti fra maggio­
ranza e minoranza ». Ciò. ha 
proseguito l'esponente della 
componente unitaria, può 
essere fatto o «.attraverso un 
congresso straordinario o con 
l'attuale comitato centrale ri­
cercando le ragion) ideali che 
ci hanno permesso di supe­
rare i problemi interni con le 
posizioni unitarie emerse al 
Congresso di Rimtni ». 

Anche Ieri uno del temi 
centrali della discussione e 
stato quello relativo al ruolo 
della UH. Alcuni interventi 
degli esponenti della maggio­
ranza composta da repubbli­
cani, socialdemocratici (e da 
taluni che hanno lasciato la 
componente socialista) si sono 
richiamati al principi che de­
vono guidare la UH. (Fra Kll 
altri lo hanno fatto li segre­
tario confederale Mucl — so­
cialdemocratico — e 11 presi­
dente del CC, Slmonclnl. che 
ha lasciato la componente 
socialista) Ma nessuno, di 
questi principi, ha mal par­
lato concretamente Più chia­
ro è stato 11 segretario con­
federale Querenghl Raffor­
zando la UH — dice — si 
rafforza lo schieramento del­
la « ministra democratica » e 
ciò può consentire, a livello 
di forze politiche, un con­
fronto positivo con ! comu­
nisti. Propone, questo espo­
nente repubblicano, un colla­
teralismo con un arco di forzp 
politiche Lo nega Ma di 
fatto la tentazione è ben pre­
sente anche se Querenghl ha 
ribadito 11 valore della auto­
nomia e di alcune scelte di 
fondo dell'intero movimento 

L'Impressione e che la que­
stione, pure esistente, del 
ruolo di auesta Confedera­
zione sia stata posta in ma 
niera strumentale SI tratta 
— come hanno detto altri 
esponenti della componente 
unitaria — di un problema 
reale che non si può definire 
su due piedi, che richiede la 
partecipazione di tutta l'org.i 
nlzzazlone del lavoratori E 
per far ciò — ha detto Ca 
mlllo Benevento — occorre 
prima di tutto rendersi conto 
che l'Italia, con I) lr> giugno, 
è cambiala profondamente 
Perciò ha sostenuto che 
occorre 11 congresso della Uil 
per rilanciare « un ruolo ag­
gregante per la Vii, nel'a i 
prospettiva di un processo 
unitario del quale siamo e 
vogliamo restare i protago­
nisti ». 

a. ca. 

Trasporto aereo 

Si riuniscono 
oggi a Roma 
500 delegati 
Si apre oggi a Roma la 

2- Assemblea Nazionale dei 
delegati e dei consigli di 
labbrlca del trasporto ae­
reo indetta dalla KULAT 
negli ultimi 6 mesi Si trat­
ta di un momento inpor­
tante di verifica dell'anda­
mento della vertenza per 
il contratto unico e la ri­
forma del settore. 

A r> mesi dalla sua aper­
tura, e nonostante oltre 6S 
ore di sciopero effettuate. 
I lavoratori del trasporto 
aereo non hanno ancora 
conquistato il tavolo del 
negoziato sul merito delle 
rivendicazioni avanzate. E' 
questa una situazione gra­
ve che evidenzia una resi­
stenza politica esasperata 
delle controparti pubbli­
che e private e in primo 
luogo dell'lnterslnd e dell' 
Irl alla unificazione del 55 
contratti esistenti nel set­
tore e un atteggiamento 
dilatorio del governo. In­
tervenuto a più riprese con 
una posizione sostanzial­

mente positiva sulla piatta­
forma della FULAT ma 
che stenta a concretarsi 
In una Ipotesi formale e 
pubblica che permetta l'i­
nizio del negoziato. 

La domanda che si pone 
è 11 perché di una cosi osti­
nata resistenza su una pro­
posta che tende a dare ra­
zionalità, efficienza, ordi­
ne, in un settore gettato 
nel caos dal malgoverno 
delle aziende e dalla i-
nesistenza di una poli­
tica aerea del governi 
fin qui succedutisi. La 
risposta non è tanto nel­
la posizione negativa as­
sunta dall'Anpac (sinda­
cato autonomo del piloti) 
sul contratto unico, quan­
to nel caratteri e nelle pro­
spettive di un potere nuo­
vo che l'unità dei lavorato­
ri apre nel trasporto aereo 
sia in termini di controllo 
delle pesanti ristruttura­
zioni riduttive In atto, sia 
in termini di un profondo 
mutamento delle logiche • 
delie politiche che hanno 
presieduto all'andamento 
di un settore Importante 
nel trasporto pubblico del 
paese. SI tratta di logiche 
che hanno avuto al centro 
gestioni fallimentari r 
cllentelari delle maggiori 
aziende, finalizzate a filo­
sofie prettamente azienda­
listiche, a modelli organiz­
zativi improvvisati, a spre­
chi Inaccettabili, a paras­
sitismi talvolta grotteschi 

Le aziende pubbliche del 
settore, oggi in crisi, ten­
dono con questa resisten­
za a perpetrare uno stato 
di cose che pesa in termi­
ni di efficienza e di costi 
sulla collettività. Non ha 
altro segno che questo la 
divisione contrattuale, la 
programmazione fanta­
sma, il caos organizzativo, 
la lotta senza quartiere fra 
le due più importanti a-
zlende pubbliche del set­
tore l'ALITALIA e gli Ae­
roporti Romani che e giun­
ta ad una catena di azio­
ni giudiziarie e ad uno 
scontro assurdo che non 
ha precedenti, ci pare, nel 
sistema delle partecipazio­
ni statali 

Smuovere queste resi­
stenze non sarà facile per­
ché significa colpire al 
cuore un bistema di pote­
re che non intende mol­
lare prerogative, autono­
mie, privilegi, assenze- di 
controlli. La piattaforma 
del sindacati confederali 
legando 1 temi di riforma a 
quelli della condizione Im­
mediata del lavoratori 
punta a battere tali resi­
stenze La sua struttura in 
termini di rivendicazioni 
non solo e patrimonio di 
tutti 1 lavoratori ma ele­
mento della strategia ge­
nerale del movimento In 
questo momento grave * 
difficile della crisi econo­
mica del Paese. Da essa 
emergono un ruolo alter­
nativo delle partecipazio­
ni statali, la centralità del­
l'occupazione, la difesa del 
salario. Il controllo sulle 
ristrutturazioni da parte 
del sindacato e cfelie sue 
strutture di base' delegati 
e Consigli, un ruolo nuovo 
di tali strutture in tema di 
ambiente e di organizza­
zione del lavoro 

L'assemblea, cui parteci­
peranno 500 delegati di ba­
se e le altre categorie del 
trasporti e dell'Industria, 
dovrà portare ad un appro­
fondimento della condu­
zione e della gestione c'ella 
vertenza, ad un suo più 
stretto legame, nella lotta, 
con il movimento nel suo 
complesso Dovrà decidere 
nel proseguimento e nella 
decisa Intensificazione del­
la lotta un legame più pro­
fondo fra politica aeropor­
tuale e ruolo decisivo degli 
enti locali e delle forze po­
litiche e sociali nella dura 
battaglia In corso. 

Corrado Perna 
Segretario Generale 
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